
LEPAGELLE
di Giorgio Barbieri

Alfonso - Poco impegnato ma
le due volte che occorre la sua ma-
no lui è in posizione

6,5

Semenzato-Gara di spesso-
re in fascia destra, e non solo a livel-
lo difensivo

6,5

Favalli - Sicuramente il miglio-
re in campo. Difende sempre in an-
ticipo, si lancia a dare una mano in
avanti

7

Minelli - Qualche disattenzione
non cancellano una partita giocata
sempre sull’anticipo

6,5

Rigione- Il ragazzino è cresciu-
to molto dalle sue prime apparizio-
ni. Non sempre è sicuro ma è effica-
ce

6,5

Pestrin-Stavolta non è lui l’uo-
mo del passaggio finale. Segna un
gol pesante e gioca con la solita
qualità

7

Nizzetto - Una partita di corsa
(con poca precisione al tiro) sino a
che il fiato lo sorregge

6,5

Tacchinardi - Stavolta fati-
ca di più ad inserirsi quando la
squadra alza il baricentro. Ma il suo
compito non è quello

6

Bocalon - Il Feralpi gli lascia
pochi spazi nella profondità e lui de-
ve snaturare il suo gioco

6

Dettori - Suo il passaggio gol
per Pestrin, ma va segnalata una
partita di sacrificio e di giocate vin-
centi

6,5

Le Noci - Sta recuperando la
forma migliore, ieri è stato fra i più
attivi dalla trequarti in su

7

Riva - Entra a metà ripresa cer-
cando di tenere la palla più su pos-
sibile

6

Musetti - Si mette al servizio
della squadra negli ultimi 20 minuti.
Ma tirare in porta mai?

6

Rabito - Pochi minuti gli basta-
no per sfiorare il gol del raddoppio
grigiorosso

sv

All. Brevi - Non era facile do-
mare il Feralpi ma la sua squadra ci
ì riuscita. Con il gioco e lo spirito di
sacrificio

6,5

Arbitro - Non è bella la ‘caccia
all’uomo’ su Pestrin. E il suo assi-
stente Gualtieri ne combina di tutti i
colori

5,5

Feralpi Salò - Branduani 6, Turato 6,5,
Cortellini 6, Castagnetti 5,5, Leonarduzzi 7,
Blanchard 6,5, Bianchetti 6,5, Drascek 5,5,
Defendi 6, Fusari 6, Tarana 6,5, Sedivec 6, Al-
lievi e Tarallo sv. All. Remondina 6

di Giorgio Barbieri

CREMONA — Il terzo successo
consecutivo lancia la Cremone-
se in vetta alla classifica insie-
me al Lanciano. La lunga rincor-
sa si è dunque conclusa ieri po-
meriggio con la vittoria sofferta
ma meritata per 1-0 sul Feralpi
Salò. Dopo dodici giornate i gri-
giorossi di Brevi hanno colmato
un gap da paura (la penalizzazio-
ne di sei punti, la prima partita
rinviata, la sfida di Andria indie-
tro dodici punti dalla prima) gra-
zie ad una serie di risultati che
confermano le scelte tecniche
operate dalla società durante
l’estate. Questa è una squadra
che ha la miglior difesa (7 gol su-
biti), che ha il
record di vitto-
rie (8), che è
imbattuta in
trasferta (do-
ve ha subito
solo un gol, pe-
raltro inin-
fluente, a Pia-
cenza).

Ieri il Feral-
pi Salò del tec-
nico Remondi-
na ha dato pa-
recchio filo da
torcere ai gri-
giorossi, an-
che se in fon-
do la Cremo-
nese ha otte-
nuto il massi-
mo risultato
senza dannar-
si l’anima sul
piano agonisti-
co. I bresciani
sono agili e ve-
loci quando so-
no chiamati a
r i b a l t a r e
l’azione, an-
che se poi si perdono regolar-
mente al momento dell’ultimo
passaggio. Un attacco che dopo
12 partite ha segnato solo quat-
tro gol qualche problema lo de-
ve pur avere. La Cremonese in-
vece il suo golletto lo trova sem-
pre. A Frosinone ci ha pensato
Bocalon, ieri è toccato a Pestrin
infilare in rete la palla decisiva
al 43’ del primo tempo. Un’azio-
ne che porta la firma di Dettori,
abilissimo sulla linea di fondo
dell’area a liberarsi nello stret-
to di due o tre difensori avversa-
ri per poi spedire all’indietro al-
l’accorrente Pestrin. Tiro secco
e rasoterra, nulla da fare per il
portiere del Feralpi Salò.

Prima non c’erano state gran-
di occasioni, con i grigiorossi in
possesso palla e i gardesani tutti

a difendere e scattare in contro-
piede soprattutto sulla destra
dove operava Bianchetti. Dopo
il gol di Pestrin la grande occa-
sione per il pareggio, con gran-
de parata a mani aperte di Alfon-
so su tiro ravvicinato di Defen-
di.

Nella ripresa i bresciani le
hanno provate tutte per raggiun-
gere il pareggio ma si sono scon-
trati con l’incapacità di andare
al tiro con efficacia. La Cremo-
nese ha controllato, qualche vol-
ta con affanno, ma senza mai an-
dare nel panico. Tanto che in
contropiede sono stati Nizzetto,
Le Noci e Rabito ad andare vici-
ni al raddoppio.

Dispiace per l’ammonizione a

Pestrin, ancora una volta cartel-
linato al primo fallo in mezzo al
campo. C’è l’impressione che ci
sia una taglia sul giocatore. Lui
non sarà l’esempio della corret-
tezza in campo ma comunque le
ammonizioni preventive non so-
no giuste. Ieri poi ci si è messo
l’assistente sotto la tribuna,
Gualtieri di Asti, con una serie
di sbandieramenti assurdi e in
conflitto con le regole del cal-
cio. Un paio di volte i giocatori
grigiorossi sono stati fermati
nella loro metà campo.

Domenica si va Trieste, la Cre-
monese è prima e vuole scappa-
re. La zavorra dei sei punti (che
va recuperata almeno in parte)
ormai non si sente più.
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Cremo,aggancioriuscito
Dalmeno6alprimoposto

Non era facile scardinare la
difesa del Feralpi Salò. Era
stato ribadito in settimana e
sul campo la squadra di Re-
mondina non ha deluso le
aspettative. Undici giocatori
dietro la palla con un 4-3-3
che in fase di copertura diven-
tava un 4-1-4-1. Difficile fare
girare la palla in quelle condi-
zioni, ma la Cremonese dalla
sua ha avuto la possibilità di
attaccare spesso e quindi stu-
diare bene la situazione. Solo
un episodio avrebbe potuto
sbloccare il risultato e infatti
la rete è nata su una grande
giocata di Dettori che ha ap-
poggiato un assist invitante a
Pestrin.

La svolta della partita è ar-
rivata solo sulla rete del van-
taggio, perché c’è da credere
che il Feralpi avrebbe gioca-
to a oltranza, anche se Re-
mondina in sala stampa ha af-
fermato che si gioca sempre

per vincere. Intasando ogni
spazio e partendo ogni volta
da dietro la linea mediana è
difficile pensare che il Feral-
pi avrebbe avuto occasioni
da rete. Le più ghiotte sono
arrivate quando la squadra
ha deciso di scoprirsi man ma-
no che il tecnico inseriva una
punta in più.

Quando la Cremonese tie-
ne il campo e fa girare la pal-
la a terra diventa pericolosa
perché è più precisa nei pas-
saggi. Sulle palle alte sono

state costruite poche azioni,
Bocalon non ha potuto sfrut-
tare la propria altezza perché
sono stati pochi cross puliti
dalle fasce. Però la Cremone-
se ha saputo esaltare il pro-
prio lato operaio. Una capoli-
sta che sa fare anche del sacri-
ficio e della quantità un espe-
diente per risolvere rebus tat-
tici impegnativi come quello
proposto ieri dalla formazio-
ne bresciana. Che intanto ci
ha chiaramente dimostrato
perché ha segnato solo 4 gol.

LA CHIAVE

Battuto il FeralpiSalò con un tiro di Pestrin al 43’ del primo tempo
Grigiorossi primi in classifica insieme al Lanciano. E senza
la penalizzazione sarebbero in fuga, con un vantaggio di 6 punti sulla seconda

Il difensore Alessandro Favalli in azione

Lega Pro

Il portiere
del Feralpi Salò

Branduani
si tuffa sul tiro

di Pestrin
al 43’

del primo
tempo ma non

riesce
ad intercettare

il pallone
A destra Pestrin

e Dettori
esultano

(fotoservizio Ib
frame)

Il tiro di Rabito a tempo scaduto che finisce alto sulla traversa Minelli segna di testa ma è in fuorigioco

La bella
parata
di Branduani
sul calcio
di punizione
battuto
da Nizzetto
nella ripresa

Le Noci in contrasto con Drascek

L’attaccante
grigiorosso

Bocalon
contrastato
da Cortellini

del Feralpi
Salò

C
H

I
S

A
L
E

II

Una squadra anche operaia
Èstatodifficile risolvere il rebus tatticodelFeralpi

di Ivan Ghigi

La vittoria contro il Feralpi
Salò vale doppio. Oscar Brevi,
febbricitante, sapeva che non
sarebbe stata una gara facile,
che la Cremonese avrebbe fa-
ticato a portare a casa i punti.

«Lo avevo detto in settima-
na che mi aspettavo una gara
complicata; è sempre così
quando affronti squadre com-
patte e chiuse dietro la linea
della palla. Dovevamo fare gi-
rare velocemente la palla ma
non sempre ce l’abbiamo fat-
ta. Però la vittoria ci sta».

Adesso la rincorsa è finita:
la Cremonese è capolista rea-
le e sarebbe anche in fuga vir-
tualmente.

«Direi che è un’ottima sod-
disfazione per i ragazzi vede-
re che dopo 12 giornate han-
no lasciato alle spalle un -6 e
sono davanti a tutti. Ma ricor-
do che nel giro di tre punti ci
sono ancora troppe avversa-
rie. Per il resto direi che ab-
biamo lavorato bene».

Il Feralpi non si è smentito?

«Ha cercato di vincere con
le armi che ha, sfruttando ri-
partenze rapide, lasciandoci
pochi spazi. Temevo molto
questa prova, ma l’abbiamo
superata bene».

L’ingresso di Musetti a gara
in corso è stato un tentativo
per permettergli di segnare
con gli avversari ormai sbilan-
ciati?

«All’inizio avevo dubbi su
chi mettere titolare. Alla fine
ho scelto Bocalon per avere
profondità ma gli spazi non
c’erano. Ma scegliendo Muset-
ti sarebbe cambiato poco per-
ché il problema stava nella di-
fesa avversaria».

Ottimo l’asse sinistro con
Favalli e Le Noci.

«Ottima prova davvero, ma
tutti si sono comportati bene.

Sicuramente Le Noci è stato
più brillante di quanto sia ap-
parso nelle ultime partite».

Quattro gare senza incassa-
re gol.

«Da tempo dietro ci compor-
tiamo bene, vuol dire che lavo-
rano bene tutti i reparti».

I cartellini gialli a Pestrin
ormai sono automatici. E’ co-
sì?

«Non saprei dire se le cose

stanno in questi termini. Però
è indubbio che dopo un quar-
to d’ora di gioco ci troviamo
sempre con Pestrin ammoni-
to. A volte mi sembra esagera-
to, perché al primo fallo gli ar-
bitri lo mettono subito a posto
con l’ammonizione. Ma biso-
gna vedere se ogni volta il fal-
lo c’è veramente o se per caso
non è solo un’abitudine».
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Il tecnico.«Sapevobenecheavremmoavutopiùdifficoltàdel solito,malaprovacollettivaèstataeccezionale»

«Risolta una gara che temevo»
Brevi:«Trepuntimeritatissimi»

Pestrin: «Punito al primo fallo»
Ilmedianoprotagonista:«Lasquadrasasoffriree lottaresempreunita»
CREMONA — Manolo Pe-
strin ancora protagonista.
Non solo per la prova ordinata
ma anche per il gol che ha ri-
solto il match. L’unica volta
che il centrocampista è manca-
to la Cremonese ha perso.

«Non dite così. Ce ne sono
tante di gare in cui non hanno
giocato diversi giocatori, non
credo che il ko col Portogrua-
ro si riduca alla mia assenza.
Chiunque abbia giocato fino a
ora ha dato un apporto impor-
tante e questa è la forza della
Cremonese».

Il gol è stato tecnicamente
difficile?

«Sì perché sul passaggio ho
avuto l’impressione che la pal-
la schizzasse via e ho anticipa-
to il colpo. Mi è partito un tiro
basso e potente».

Quanto alla gara, era pre-
ventivabile tanta difficoltà a

trovare sbocchi?
«Il Feralpi è una squadra or-

ganizzata, sapevamo che i
avrebbe complicato la vita.
Abbiamo faticato più di altre
volte. Non tutto ci è riuscito al-
la perfezione ma almeno sia-
mo passati in vantaggio per
primi e questo è stato decisi-
vo».

Questione cartellini?
«A volte mi sembrano ecces-

sivi; vengo ammonito al primo
intervento eppure ne prendo
tanti anche io senza che i miei
avversari vengano puniti».

Pestrin è in diffida. C’è da
scommettere che i tifosi lo vor-
rebbero in campo col Pergo-
crema fra due settimane, piut-
tosto che con la Triestina do-
menica prossima.

«Non faccio calcoli del gene-
re e nemmeno la squadra li fa.
Adesso pensiamo a Trieste,

quando toccherà al Pergocre-
ma vedremo se Pestrin ci sarà
o meno».

Gara scorbutica anche per

Luca Nizzetto, osservato spe-
ciale dalla retroguardia bre-
sciana.

«Una vittoria difficile, il Fe-

ralpi ha chiuso ogni varco e
non abbiamo fatto quello che
avevamo preparato. Però la
vittoria è meritata, dopo il gol
abbiamo sfiorato il raddop-
pio. Alla fine il più impegnato
è stato Alfonso, ma intanto ab-
biamo dimostrato che dietro
conserviamo quello che produ-
ciamo davanti».

Riccardo Bocalon non pote-
va ripetere la stessa gara vista
a Frosinone. Partire dall’ini-
zio contro una difesa schiera-
ta è dura per tutti.

«A Cremona si chiudono tut-
ti, non è facile trovare varchi.
Ho avuto poca profondità e
quindi ho giocato una gara di-
versa per forza di cose. Pecca-
to per l’occasione di testa e
per quel tiro nella ripresa che
ho effettuato praticamente da
fermo».
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Gian Marco Remondina
fa i complimenti alla sua
squadra e si rammarica
per la sconfitta, la prima
da quando siede sulla
panchina della squadra
bresciana. «Non abbiamo
mai mollato — dice — e
abbiamo cercato di fare
gol perché è l’unico modo
di mettere in difficoltà la
Cremonese. Nella ripresa
abbiamo tenuto i
grigiorossi nella loro
metà campo».

C’era il rosso su
Pestrin? «La gomitata è
stata lampante su
Bianchetti, c’è una terna
che decide».

Cosa deve migliorare il
Feralpi ancora? «Il
passaggio finale è ancora
la nostra lacuna,
facciamo tante cose bene
ma non riusciamo a
essere incisivi in fase di
conclusione. Stiamo
cambiando qualcosa con
l’inserimento di forze
nuove ma non aspettatevi
un cambiamento
repentino, perché sarà
una conquista lenta e
soprattutto lunga. Però
se giochiamo così le gare
e le interpretiamo nel
modo giusto, allora
abbiamo buone speranze
di risollevarci. Il nostro
campionato richiede
pazienza perché si
sbloccherà solo più
avanti».

I GIOCATORI

L’AVVERSARIO

LAPARTITAAIRAGGI XLAPARTITAAIRAGGI X

5’ Punizione di Le Noci, para facile Branduani

15’
Punizione dalla sinistra di Nizzetto, colpo di testa di Bocalon in bocca
al portiere avversario

33’ Contropiede di Tarana con tiro parato da Alfonso

35’ Tiro di Le Noci a botta sicura, sulla traiettoria purtroppo c’è Rigione

43’
Cremonese in vantaggio. Azione insistita nell’area di rigore del
Feralpi, Dettori controlla la palla quasi sul fondo e poi serve
l’accorrente Pestrin. Diagonale rasoterrae palla nel sacco

44’ Grande parata a mani aperte di Alfonso su tiro ravvicinato di Defendi

3’st
Cross di Turato, colpo di testa in tuffo di Defendi fra le braccia di
Alfonso, che para in due tempi

8’ Botta di Le Noci sull’esterno della rete

11’ Punizione di Nizzetto, deviazione in angolo del portiere Branaduani

13’ Tiro dalla distanza di Tarana fuori di poco

20’ Punizione di Blanchard a lato

38’ Tiro di Tarana, parata di Alfonso

47’ Ci prova Rabito, la palla sorvola di poco la traversa

Brevi, ieri febbricitante, in panchina con il suo vice Garavaglia

La Provincia
LUNEDÌ 14 NOVEMBRE 2011 III

CREMONESE 1
FERALPI SALO’ 0
Cremonese: Alfonso, Semenzato,
Favalli, Minelli, Rigione, Pestrin,m
Nizzetto (43’ st Rabito), Tacchinar-
di (20’st Riva), Bocalon (28’st Mu-
setti), Dettori, Le Noci. A disposizio-
ne: Bianchi, Sales, Arcari, Degeri.
All. Brevi.
Feralpi Salò: Branduani, Turato,
Cortellini (18’st Sedivec), Casta-
gnetti (37’st Tarallo), Leonarduzzi,
Blanchard, Bianchetti, Drascek,
Defendi (34’st Allievi), Fusari, Tara-
na. A disposizione Zomer, Camille-
ri, Savoia, Sella. All. Remondina.
Arbitro: Bruno di Torino (assisten-
ti Gualtieri di Asti e Liturco di Colle-
gno).
Rete: nel pt Pestrin al 43’.
Note: spettatori 3.850 (1984 pa-
ganti, 1649 abbonati), incasso
19.033 euro. Ammoniti Minelli, Pe-
strin, Tacchinardi, Dettori; Bian-
chetti, Drascek, Fusari. Angoli 5-1.

L’esultanza dei giocatori grigiorossi

La ‘solita’ ammonizione a Pestrin

Remondina, mister del Salò

Remondina
«Bella prova
Mai mollato»



N
ome da bandolero messi-
cano di quelli che i Rura-
les a sud del Rio Bravo gli

danno la caccia sperando di non
incrociarne mai la pista, cogno-
me razza Piave che depone per
cocciutaggine e indisponibilità a
mollare la presa, crapapelàda
che ti garantisce almeno un com-
pagno di spogliatoio che non ti
fregherà mai lo sciampo ma agli
avversari fa anche un po’ effetto
Hellraiser. E se lo dici tutto d’un
fiato, così Manolopestrìn, suona
come una medicina contro il mal
di mare. E in effetti da quando
prende con regolarità il Manolo-
pestrìn la Cremo non soffre più
di nausee da classifica, di aller-
gie al risultato, di crisi di rigetto
della vittoria. Anzi, se questo fos-
se un campionato normale di
quelli che basta ammazzarli una
volta, la Cremo sarebbe già a
buon punto del suo delitto perfet-
to; ma il caso (abilmente camuffa-
to da commissione disciplinare)
ha voluto che questo sia uno di
quei campionati vampiro che mi-
ca basta ammazzarli una volta,
tocca ficcargli nel corazon tutta
una serie di pioli d’acero tocca
farcirli di pallottole d’argento co-
me il cappone di Natale con il ri-
pieno di mortadella parmigiano
uova pangrattato e nocemoscata.

Se Oscar Brevi non girasse con
la ricetta del Manolopestrìn sem-
pre pronta da sfoderare come
Pat Garrett con le Colt, dati i pre-
cedenti specifici la Cremo sareb-
be sospettabile di potersi limita-
re a questo primo, di per sè insuf-

ficiente campionaticidio consu-
mato con l’approdo in vetta. Cer-
to bisogna leggere le avvertenze,
ma con quello che ha appena pas-
sato figurati se la Cremo non fa
passare il bugiardino al microsco-
pio. Così sa già che qualche effet-
to collaterale è da mettere in con-
to, una certa irritabilità arbitra-
le, possibili infiammazioni alle
gengive di qualche avversario,
niente che comunque non passi

con una domenica di riposo ogni
tanto. Certo la prima volta che è
capitato si è subito fatto peniten-
za, ma in fondo anche questo può
essere utile, perchè quando le ca-
piterà ancora di dover uscire da
sola la squadra si sentirà respon-
sabilizzata a fare qualcosa di me-
glio che perdere in casa col Porto-
gruaro.

Ieri il Manolo ha provveduto
di persona a togliere lo scalpo al

Salò, avversario vispo e sdentato
come un neonato. Imbarazzati co-
me uno che non ha la minima
idea di come si calma un bebé
che strilla e tira calci e magari
mentre lo prendi in braccio ti
esonda il pannolino, i grigiorossi
hanno passato quasi tutto il pri-
mo tempo a subirne strilli e gatto-
nate di insospettata rapidità. Fra
una goffaggine (una delle quali è
costata al ‘wanted’ Manolo un

cartellino giallo da bounty kil-
ler) e una zuccata nel muro, i gri-
giorossi hanno però confermato
una delle doti meno reclamizzate
ma più preziose per le sorti sta-
gionali, quella cocciutaggine di
cui Pestrin è rinomato untore e
che ha felicemente contagiato un
po’ tutti, che chi sbaglia rimedia,
chi strappa rattoppa, chi fallisce
riprova, e non ci si avvilisce ma ci
si accanisce. Ecco, il gol della Cre-

mo è stato il gol di una squadra
accanita, perchè invece di ag-
grapparsi alle tende come dive
del muto su un possibile rigore si
è continuata la caccia al pallone
lo si è riciclato e Dettori come un
alchimista di una palla di piombo
ha fatto oro, armando lo zompo
feroce e incurante dello stile di
Pestrin che ha bruciato i difenso-
ri e il tuffo del portiere. Un gol
che è la zampata del grizzly, è un
ululato eruttato dalla pancia di
una squadra che ha cuore fegato
polmoni e occhi cattivi e anima
abbastanza nera da arrivare fino
in fondo. E si tratta di un’anima
nera che fa crescere, ieri Favalli
ha giocato un partitone di effica-
cia e prontezza, pressochè deter-
minante con le sue chiusure di-
fensive. Senza quel suo partitone
nove su dieci non saremmo qui a
scodinzolare davanti alla classifi-
ca come un bastardino davanti al-
la ciotola piena.

Per fortuna poi prendere gol
dal Salò è agevole come suicidar-
si con una pistola ad acqua, per-
chè nemmeno una dose da caval-
lo di Manolopestrìn in caso con-
trario avrebbe vaccinato Alfonso
contro i cali verticali delle difese
immunitarie tipo quella che ha
fatto da cuscinetto fra il gol-parti-
ta e la pausa. Il secondo tempo è
stata tutela attiva del vantaggio,
non sempre elegante non sempre
in controllo, ma come antidoto al-
la mancanza di Fietta e Polenghi
si è usato con una certa efficacia
il battersi e sbattersi di tutti, an-
che di quelli che proprio non era
giornata.
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LA CLASSIFICA DEI BOMBER

12ª giornata. Cade per la seconda volta la Triestina di Galderisi, l’Alto Adige trova il pareggio nel finale

La Virtus Lanciano espugna il campo di Trapani

8 reti: Le Noci (Cremonese),
Godeas (Triestina).
6 reti: Barraco (Trapani), Pavo-
letti (Virtus Lanciano).
5 reti: Gaeta (Carrarese), Jeffer-
son (Latina), Corazza (Porto-
gruaro), Fofana (Siracusa).
4 reti: Fischnaller (Alto Adige);
Mazzeo (Barletta), Orlandi, Me-
rini (Carrarese), Aurelio (Frosi-
none), Guerra (Piacenza), Mon-
talto (Siracusa), Evacuo (Spe-
zia), Gambino (Trapani).
3 reti: Schenetti (Alto Adige);

Longobardi, Gasparello (Bassa-
no); Cori (Carrarese), Rabito
(Cremonese), Bonvissuto, Arti-
stico (Frosinone), Tortolano (La-
tina), Testardi, Pià (Pergocre-
ma); Guzman, Melucci (Piacen-
za), Radi (Portogruaro), Alberti,
Pisanu (Prato), Longoni, Man-
cosu (Siracusa); Bianchi (Spe-
zia), Curiale, Motta (Triestina),
Volpe (Virtus Lanciano).
2 reti: Martin (Alto Adige), Mec-
cariello, Innocenti, Gambino,
Comini, Delcore (Andria),

Schetter, Cerone, Franchini
(Barletta), Minelli, Bocalon,
Dettori (Cremonese), Tarana
(Feralpi Salò), Frara, Ganci,
Carrus (Frosinone), Tortori (Lati-
na), Guidetti (Pergocrema);
Foglia (Piacenza), Pondaco,
Luppi (Portogruaro), Bendetti,
Vieri (Prato), Iunco (Spezia),
Mastrolilli (Trapani), Rossetti,
Allegretti (Triestina); Improta
(Virtus Lanciano).

I MARCATORI GRIGIOROSSI
8 reti: Le Noci.
3 rete: Rabito.
3 rete: Dettori.
2 reti: Minelli, Bocalon.
1 rete: Nizzetto, Pestrin.

I MARCATORI GIALLOBLÙ
4 reti: Pià.
3 reti: Testardi.
2 reti: Guidetti.
1 rete: Adeleke, Romondini,
Doudou.

TRAPANI 1

VIRTUS LANCIANO 3
Trapani: Castelli, Priola (33’ st Daì), Lo Bue (22’ st Madonia), Pagliaru-
lo, Filippi, Pirrone (22’ st Mastrolilli), Barraco, Caccetta, Abate, Gambi-
no, Tedesco. All. Boscaglia.

Lanciano: Aridità, Aquilanti, Vastola, D’Aversa, Rosania, Amenta,
Turchi (41’ st Piccioni), Capece (47’ st Marfisi), Pavoletti, Volpe, Tito-
ne (38’ st Chiricò). All. Gautieri.

Arbitro: Dei Giudici di Latina.

Reti: 26’ (rig.) Barraco, 41’ D’Aversa, 46’ Volpe, 17’st Titone.

Note: terreno in discrete condizioni, giornata di sole.

Dopo la replica andata in
onda ieri sera alle 22,30
su Studio1, questa sera la
gara tra Cremonese e Fe-
ralpi Salò sarà trasmessa
sul canale Studio Store
(79 del vostro telecoman-
do) a cominciare dalle
ore 20. La partita sarà an-
ticipata da un servizio
pre-partita ricco di curio-
sità sul mondo grigioros-
so. A seguire la telecrona-
ca di Mauro Maffezzoni e
Paolo Loda con le intervi-
ste a fine gara.

di Giovanni Ratti

I TABELLINI DI PRIMA DIVISIONE

SUD TIROL 1

ANDRIA 1
Sud Tirol: Iacobucci, Grea, Kiem, Cascone, Iacoponi, Uliano, Furlan,
Campo, Schenetti (11’ st Chinellato), Fischnaller (43’ st Ferrari), Chia-
varini. All. Stroppa.

Andria:Ragni, Contessa, De Giorgi, Meccariello, Zaffagnini, Arini, Co-
mini, Paolucci, Del Core (28’ st Evangelisti), Gambino (21’ st Innocen-
ti), Minesso (31’ st Di Simone). All. Di Meo.

Arbitro: Aversano di Treviso.

Reti: 5’ Gambino, 34’st (aut.) Zaffagnini.

Note: espulso al 29’ st Meccariello per gioco non regolamentare.

BASSANO 2

TRIESTINA 0
Bassano: Grillo, Martina, Ghosheh, Caciagli, Basso, Scaglia, Mate-
os, Morosini (37’ pt Proietti), Longobardi (44’ st Lucca), Ferretti, Guari-
niello (30’ st Gasparello). All. Jaconi.

Triestina: Gadignani, D’Ambrosio, Tomesi, Evola, Lima, Gissi, Ros-
setti (18’ st Pinares), Princivalli, Godeas, Motta (38’ st De Vena), Curia-
le. All. Galderisi.

Arbitro: Adduci di Paola.

Reti: 17’ st Longobardi, 36’ st Gasparello.

Note: terreno in buone condizioni.

Manolo Pestrin festeggiato dai compagni dopo il gol-partita (Ib frame)

CARRARESE 1
SIRACUSA 1
Carrarese: Nocchi, Piccini, Benassi, Anzalone,
Vannucci, Orlandi (43’ st Belcastro), Taddei, Cor-
rent (12’ st Pacciardi), Giovinco (13’ st Merini), Co-
ri, Gaeta. All. Sottili.
Siracusa: P. Baiocco, Lucenti, Fernandez, Ignof-
fo, Capocchiano, D. Baiocco, Spinelli, Pepe (30’ st
Strigari), Mancosu (31’ st L. Calabrese), Longoni
(14’ st Bongiovanni), Fofana. All. Sottil.
Arbitro: Benassi di Bologna.
Reti: 12’ (rig.) Fofana, 25’ st Cori.
Note: espulsi al 26’ st Lucenti per doppia ammoni-
zione e al 29’ st Fofana per gioco non regolamenta-
re.

Manolo Pestrin

LATINA 4

PORTOGRUARO 1
Latina: Martinuzzi, Gasperini, Maggiolini, Tortola-
no, Cafiero, Farina, Matute, Agius (23’ st Corsi),
Jefferson (44’ st Merito), Giannusa, Tortorin (39’ st
Ancora). All. Ghirotto.

Portogruaro: Bavena, Regno, Pondaco, Coppola,
Fedi, Radi, Lunati (38’ D’Amico), Salzano (28’ st
Luppi), Della Rocca, Cunico (38’ st Herzan), Coraz-
za. All. Rastelli.

Arbitro: Intagliata di Siracusa.

Reti: 7’ st Cafiero, 25’ st Giannusa, 8’ st Pondaco,
35’st (rig.) Tortolano, 37’ st Tortori.

SPEZIA 1
PRATO 0
Spezia: Russo, Bianchi, Enow (1’ st Rivalta), Papi-
ni, Lucioni, Murolo, Madonna, Buzzegoli, Mastro-
nunzio (31’ st Carobbio), Casoli (18’ st Testini), Eva-
cuo. All. Serena.
Prato: Layeni, Manucci, De Agostini, Fogaroli, Pa-
tacchiola, Lamma, Geroni (13’ st Varutti), Piantoni
(33’ st Alberti), Vieri (1’ st Silva Reis), Pisanu, Bene-
detti. All. Esposito.
Arbitro: Cifelli di Campobasso.
Rete: 23’ (rig.) Evacuo.
Note: allontanato al 41’ pt l’allenatore Esposito per
proteste.

PIACENZA 1

FROSINONE 1
Piacenza: Cassano, Bertoncini, Melucci, Visconti,
Calderoni (29’ st Esposito), Avogadri (19’ st Paler-
mo), Parola, Foglia (39’ st Dragoni), Lisi, Guzman,
Guerra. All. Monaco.

Frosinone: Nordi, Catacchini, Fautario, Stefani,
Biasi, Beati, Frara, Carrus, Baccolo (18’ pt Mira-
montes), Bonvissuto, Ganci (33’ st Aurelio). All. Sa-
batini.

Arbitro: Castrignanò di Roma.

Reti: 34’ Lisi, 44’ (rig.) Ganci.

Note: terreno in discrete condizioni.

POLPACCI
&
NUVOLE

Breviha trovato laricettagiustaper tenere lontana laCremodalmaldi testa:ognidomenica...

Compressa di Manolopestrìn
Peccatochenonbasti ‘ammazzare’unavoltasola il campionato

Barracco raggiunge Pavoletti a quota sei
Una giornata senza alcuna doppietta

SuStudio Store
alle ore 20

in onda la replica
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